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Quesito 1)
Le preferenze intertemporali di un consumatore sono rappresentate dalla seguente funzione di utilità:


a) Si determini il tasso marginale di sostituzione e l’equazione del vincolo di bilancio intertemporale.
b) 


Spiegandone i motivi, calcolati il consumo ottimale del primo e secondo periodo nei seguenti casi: 1)  ; 2)  ; 3) .


Quesito 2)

Data la funzione di produzione di lungo periodo  (con β > 3):
a) si determini la funzione di produzione di breve periodo e la funzione dei requisiti di lavoro, quando il capitale è fisso e pari ad 1;
b) si determinino le funzioni della produttività media e della produttività marginale;
c) si determini il valore del parametro ß affinché produttività media e marginale abbiano un andamento costante;
d) in base al valore di β del punto c), e supponendo che il costo del capitale sia r=10 e che il salario sia w=1, si determini l’equazione di costo di breve periodo e le funzioni di costo totale, medio e marginale.


Quesito 3)

Si consideri un mercato perfettamente concorrenziale la cui domanda di mercato è  e in cui operano 10 imprese caratterizzate dalla seguente funzione di costo medio di breve periodo:


1. Si determini la funzione di offerta aggregata.
1. Il prezzo e la quantità (aggregata) prodotta e venduta in equilibrio.
1. La quantità individualmente prodotta in equilibrio da ciascuna impresa.


Quesito 4)

Si consideri un mercato oligopolistico in cui operano due imprese identiche (i=I,II). Le due imprese hanno un costo medio . Le due imprese possono produrre esclusivamente 3 unità oppure 5 unità di prodotto. La funzione di domanda aggregata risulta Q = (15 – p) con Q = (qI + qII) . 
a) Si determini la quantità ottima scelta dalle due imprese nell’equilibrio di Cournot.
b) [bookmark: _GoBack]Si determini la quantità ottima nell’equilibrio di collusione.


Quesito 5)
Si descrivano i concetti di funzione di utilità ordinale e funzione di utilità cardinale.
Inoltre, si discuta se nella teoria dell’utilità attesa, relativamente alle scelte in condizioni di incertezza, la funzione di utilità abbia l’una o l’altra caratteristica.
Considerando la vostra risposta, discutete se le scelte di un consumatore in condizioni di incertezza restino inalterate a seguito di trasformazioni monotone della funzione di utilità.
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